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Torino, continua i l
cammino in piazza
Castel lo, a l le spal le
del le percussioni che
suonano al termine
del la via del le
istal lazioni rosse,
Garibaldi . Ci sono dei
cartel l i bianchi sul la
sinistra. In ognuno un
nome (alcuni tuttavia
restano anonimi) .
Traspare l 'età, qualche
altro segno del l ' identità

di chi è trascritto in
caratteri neri sul bianco
del la carta. Detenuti ,
ritenuti a causa del
possesso di sostanze.
Poi l 'epigrafe che parla
di qualcuno che smette
di esserci . Sono tutti
quei cartel l i a parlare di
morti . Ed è pesante.
Trascrivo qui alcune
parole di Dario Malventi
ed Alvaro Garreaud, in
Espai en Blanc, Vda y
Pol itica.
"La tua prigione è i l
possibi le. Agorà penale.
I l nostro punto di
partenza è la
muti lazione. Crediamo
che i meccanismi del
carcere siano i l
prolungamento di una
muti lazione anteriore

al l ' incarceramento, gl i
stessi che agiscono nel
mercato del lavoro, nei
quartieri , nel le relazioni
social i , quel l i che
stabi l iscono la
differenza di classe.
Lo stato incorpora tutta
la società in un
istituzional izzazione
del la guerra nel la sua
economia pol itica di
governo. In questo
passaggio i l carcere,

aperto e chiuso, opera
come laboratorio di
costruzione di concetti
operativi sul l 'umano,
conseguenza di una
iperproduzione di
relazioni social i
asimmetriche.
Un'umanità sacrificabi le
(del l 'esclusione, degl i
i l legal i ) ed una
intoccabi le (degl i
inclusi , i legal i ) . Due
umanità quindi ,
risultato di un processo
di mi l i tarizzazione del la
vita sociale e del la
social izzazione del la
vita mi l i tare. Una
mutazione che circola
come dispositivi di
governo, come modul i
d i isolamento, come
estensione del control lo

fuori del le mura
attraverso i programmi
di re-inserimento."
I l cammino in piazza si
al imenta di un discorso
sul le carceri , nel le
carceri , nato
nel l ' incontro con un
detenuto spagnolo. I l
suo caso era stato
dimenticato, i l g iudizio
sospeso, mentre lui
rimaneva recluso. per
ottenere la parola, la

possibi l i tà di un
discorso momentaneo,
decise di tagl iarsi i l
mignolo di una mano.
La muti lazione si ripeté
ad un anno di distanza.
Ottenne nuovamente
l 'apertura del canale
comunicativo dal la sua
cel la. La sua
detenzione venne in
conseguenza
ridimensionata. Dopo la
parola.
Così, camminando
lungo i nomi dei
detenuti-morti , in
piazza Castel lo, rimane
una forma di parola, i l
racconto biografico
del le epigrafi .
Pugnedere è un
contagio di cartel l i .
Rughe

Fantasmi in facoltà, luci

accese in università anche

ad orari improponibi l i del la

notte tutti i g iorni del la

settimana, week-end

incluso.

Io ho la fortuna di abitare di

fronte al Polo Zanotto e

dal la finestra del la mia

camera ho un bel l issimo

panorama, l 'università.

Grazie a ciò mi sono accorto

che spesso e volentieri le

luci del la facoltà sono

accese. Per chi? Non si sa.

Può essere che le luci

vengano accesa dagl i

addetti a l la sicurezza, come

accade in Frinzi , però le luci

ad univr restano accese

diverse ore.

Magari ci vive dentro

qualcuno? O sempl icemente

l 'u ltimo che esce dal la

struttura universitaria

dimentica di spegnere le

luci . Comunque sia al la

faccia del lo spreco.

Immagino l 'ammontare del le

bol lette, bol lette che

paghiamo noi con le nostre

tasse universitarie.

Mazzucco potrebbe

delucidarsi sul fatto che ci

sia bisgno di accendere le

luci del la struttura

universitaria anche di notte?

Qualcuno si è accorto di

qualcosa?

La Pulce nell'Orecchio

1 Dicembre - Anno II - Numero 10

Pugnedere

Foglio studentesco

Invia il tuo materiale a:

pagina1 3@email. it

Oppure clicca sul link:

http://pagina3dici.blogspot.com

Con il contributo dell'Università degli Studi di Verona
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Al la fine ci siamo arrivati .
Sembrava non dovessimo
arrivarci mai , invece ci
siamo. Sabato 5 dicembre ci
sarà la manifestazione NO B
DAY e sempre più spesso, mi
trovo nel l ’ imbarazzante
situazione che ora racconto.
Aperitivo: si parla del più e
del meno: inevitabi lmente si
finisce a parlare di pol itica:
si prova a discutere di varie
cose, poi arriva la
domanda/ingiunzione.
Beh, al lora tutti a l NO B
DAY?!
Io, non so che rispondere.
Da come posta dal mio
interlocutore sembra che i l
NO B DAY sia l ’unica
alternativa al la poltica
sfascia-società del l ’attuale
governo. Eppure io non la
penso per nul la così. Al lora
mi chiedo, che fare? Bevo
un goccio di spritz e sorrido.
Tento di eludere la domanda
con altrettante domande del
tipo, tu vai?, oppure, ma sai
se pioverà a Roma sabato?,
ma poi mi tocca rispondere.
Mi tocca dire come la penso
e mi tocca correre i l rischio
di vedere l ’a ltro che arriccia
i l naso, mi guarda con
sospetto e nel frattempo
pensa con disprezzo: questo
è del PD.
No, dico, non verrò al NO B
DAY, perché penso che sia
una cazzata.

A questo punto, però,
bisogna spiegare.
Personalmente, non
parteciperò a questa
manifestazione per varie
ragioni . Innanzitutto, credo
che dietro a questa
impalcatura, tenuta in piedi
dal l ’antiberlusconismo, si
nasconde la pochezza di
pensiero assassina del la
sinistra ital iana. Nel
momento in cui , ci si unisce
contro un nemico comune, i l
quale, non è nemmeno
un’ idea, ma una persona,
significa che i contenuti
pol itici sono svaniti . Non per
niente, anzi , è proprio
emblematico di ciò, i l partito
più in vista in questo
compito è l ’ I ta l ia dei Valori ,
ovvero un partito
propugnatore di un
giustizia l ismo che nemmeno
AN dei tempi d’oro.
Secondo, ritengo che si
debba iniziare a fare
un’anal isi d iscorsiva di ciò di
cui si parla. Sia che si dica,
io amo Si lvio Berlusconi , sia
che si dica, io odio Si lvio
Berlusconi , a l la fine si
giunge al medesimo
risultato: io parlo di Si lvio
Berlusconi . Questo modo di
fare pol itica, incentrato sul le
persone e non sul le azioni
del governo, questo tipo di
pol itica più interessato a
fatti g iudiziari e

matrimonial i del singolo,
che non a ciò che i l governo
fa, è fal l imentare in
partenza, in quanto, al la
fine, fa ruotare tutto attorno
ad una sola persona e ciò
che questa fa. In questo
modo, però, non arriva ad
altri risultati se non la
costruzione di una realtà
nel la quale l ’unica
domanda, quel la che
definisce l ’ identità pol itica
di una persona è se questa
sia a favore o contro Si lvio
Berlusconi . Ovviamente,
tutto ciò genera un circolo
vizioso con i l punto uno,
facendo diventare
l ’opposizione - parlamentare
e non - come un asino con
la carota attaccata al la
coda: ruota continuamente
su se stesso, senza mai
riuscire a prenderla.
Per queste ragioni , quindi ,
non parteciperò al NO B
DAY, perché la ritengo una
parata priva di contenuti ,
che non fa altro che andare
a nascondere gl i immensi
problemi del la nostra
società: respingimenti ,
carceri sovraffol late,
precariato, mancanza di
fondi welfare,
privatizzazione
del l ’acqua,…e come si dice,
la l ista può continuare a
lungo.
Alessandro Busi

No B Day: un asino che si morde la coda.

Hai bisogno di crediti nell'ambito F?
POTA!

Pagina/13 riconosce una manciata di crediti bF ai
partecipanti del corso accelerato di bresciano, che si terrà
presso il palazzo di scienze della formazione, in aula Zorzi
B il lunedì e in aula Zorzi A il mercoledì, dalle ore 17:30

alle 19:30, a partire da domani.
Per maggiori informazioni visita il nostro blog.




